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Sommario: 

UN PRIVILEGIO IMMERITATO: 

UNDICI ANNI NEL NIGER  

raro privilegio. Anzitutto per il 

luogo, il Sahel, complesso e 

proprio per questo affascinante. 

Il nome significa sponda, riva e 

dunque margine del più grande 

mare desertico del mondo chia-

mato Sahara. Un Paese margi-

nale in tutti i sensi perché, tra 

l‟altro, quasi sistematicamente 

buon ultimo nella classifica 

mondiale sullo sviluppo umano. 

Vivere da marginale in un Pae-

se marginale è il primo privilegio 

perché è dai margini che, in 

genere, scaturisce una novità 

per tutti. Il privilegio è anche 

legato al momento che si vive, 

convulso, pericoloso, a tratti 

minaccioso eppure ricco di pro-

fezia perché il mondo nuovo, se 

verrà, sarà una mescolanza di 

sabbia e di vento, di terra e di 

cielo. Le chiese bruciate nel 

2015, il rapimento di Padre 

Pierluigi Maccalli tre anni più 

tardi e di altre centinaia di per-

sone locali, gli sfollati interni, le 

carestie che si profilano e la 

(Continua a pagina 2) 

S traniero per scelta è un 

gran mestiere. Passano 

i Paesi e scorrono i volti incon-

trati come in un racconto dove i 

personaggi sono in cerca d‟au-

tore. Si confondono talvolta 

nella memoria che, come sap-

piamo, è selettiva e immagazzi-

na quanto basta per non per-

dersi nel mondo del passato. 

Straniero in Costa d‟Avorio, in 

Argentina, in Liberia e, infine nel 

Niger, incastonato nel Sahel 

come una terra di passaggio. 

Ad essere straniero di adozione 

non ci si abitua mai, solo si può, 

a tratti, dimenticare di esserlo. 

Straniero e dunque „strano‟ o 

meglio, esterno, estraneo, dal 

latino e dal vecchio francese 

„estrangier‟. Una collocazione 

privilegiata perché definita da 

limiti, margini e frontiere che, 

com‟è noto, si presentano come 

mobili, nomadi e negoziabili. Mi 

trovo comunque in buona com-

pagnia perché, secondo l‟agen-

zia delle Nazioni Unite per i 

Rifugiati HCR, l‟anno scorso le 

persone che si sono trovate 

straniere altrove, spesso senza 

averlo scelto, ha raggiunto la 

cifra di 84 milioni. Si formasse 

un Paese a parte sarebbe il 

diciassettesimo più grande del 

mondo, prima dell‟Iran o la Ger-

mania. Sono cittadino di questo 

unico Paese da una vita. 

Straniero per scelta da undici 

anni nel Niger mi trovo ad esse-

re, così come negli altri Paesi 

condivisi prima di questo, un 
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violenza armata che 

sembra senza fine, lo 

ricordano a tutti. Ci sono 

tempi nei quali ciò che si 

vive è una „parabola‟ 

delle contraddizioni del 

mondo. I migranti che 

attraversano il Niger 

questo lo sanno a me-

moria. Autentico 

„specchio‟ del notro tem-

po dove circolano dena-

ro e notizie e si bloccano 

i poveri. 

Straniero per scelta e 

dunque consapevole 

abitante del Paese nu-

mero diciassette nella 

lista, ci si sente stranieri 

dappertutto, specialmen-

te a casa propria e tra la 

propria gente. Strano, 

esterno ed estraneo co-

me, appunto, uno stra-

niero sa di essere quan-

do non lo dimentica. Vive 

(Continua da pagina 1) allora, lo straniero, l‟e-

sperienza unica della 

precarietà nell‟ ospitalità, 

provvisoria e sempre 

condizionato dalla bene-

volenza di chi lo acco-

glie. Ciò rappresenta uno 

svelamento essenziale 

della nostra condizione 

umana costitutiva: stra-

nieri residenti in procinto 

di partire altrove. Il privi-

legio della fragilità, in cui 

la sabbia assume un 

simbolo  inevitabile, of-

fre, assieme alla povertà, 

l‟opportunità di uno 

sguardo sulla realtà che 

non ha prezzo. Solo coi 

poveri, a partire da loro e 

coi loro occhi, imprestati 

gratuitamente a coloro 

che si mettono accanto a 

loro come complici, si 

distingue la verità nella 

storia umana la cui chia-

ve è solo da loro custodi-

ta. Siamo, nel Niger, il 

Paese più giovane e più 

fecondo del mondo, ab-

biamo figli, contadini, 

mendicanti, agenzie onu-

siane, otto rwandesi che 

nessuno vuole, corridoi 

umanitari, gruppi armati, 

cicliche crisi alimentari e 

matrimoni che durano 

poco. Rimanere insab-

biati qui, un cantiere di 

umanità in azione, è un 

privilegio da non perdere 

anche perchè domani 

comincia il mese del 

Ramadan. Una ditta di 

telefonia del posto pro-

pone, via sms, versetti 

coranici e un‟offerta spe-

ciale di tre giorni per chi 

farà in fretta una ricarica 

del cellulare. 

 Mauro Armanino,      

Niamey, 3 aprile 2022  

Mauro Armanino, 

ligure di origine, 

già 

metalmeccanico 

e sindacalista, 

missionario 

presso la 

Società Missioni 

Africane (Sma), 

ha operato in 

Costa d’Avorio, 

Argentina, 

Liberia e in Niger 

dove si trova 

attualmente.  

Di formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a 

Genova durante 

una sosta in 

Italia. Collabora 

con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  



Pagina 3 
ANNO 18 NUMERO 701 

Q ualche tempo fa 
avevamo denun-

ciato pubblicamente un 
episodio grave, rispetto 
al quale nessuno ha 
ritenuto di dover mai 
rispondere o dare giusti-
ficazioni. Silenzio assolu-
to.  

In quel comunicato dal 
titolo  “Con i Diritti umani 
non si gioca”, riportava-
mo un passaggio del 
Rapporto redatto dal 
nostro Paese e sottopo-
sto al Consiglio dei Diritti 
Umani delle Nazioni Uni-
te (HRC) in occasione 
del terzo Esame Periodi-
co Universale, nel quale 
si asseriva, tra le altre 
cose, che la Legge Qua-
dro del 2015 in materia 
di disabilità sarebbe 
completamente applica-
ta.  

Come è noto, ci sono 
ancora tanti aspetti in cui 
siamo carenti e inadem-
pienti; il tema dell‟inclu-
sione lavorativa, ad 
esempio, è uno di una 
lista di argomenti critici 
regolamentati da leggi 
vetuste di oltre trenta 
anni fa. 

La Legge sulla fornitura 
degli ausili e dei presidi 
medico-sanitari, invece, 
è più recente. È del 
1996.  

A proposito, proprio un 
anno fa in queste ore, il 
Servizio Farmaceutico 
dell‟ISS informava telefo-
nicamente gli utenti della 
decisione perentoria di 
rivederne la fornitu-
ra. Una scelta, si disse, 

dettata da presunti abusi 
da parte degli assistiti e 
dalla volontà di risponde-
re in modo razionalizzato 
e a loro beneficio dei 
migliori standard tecnici 
e clinici. Non certo, guai 
a pensarlo, per contene-
re i costi e tagliare le 
spese. 

A nulla sono serviti i no-
stri appelli al buon sen-
so; l'intervento è stato 
portato avanti e mante-
nuto con la stessa gene-
ricità e rigidità, senza 
tener conto del pregiudi-
zio che si andava a pro-
curare all‟autonomia 
delle persone con disabi-
lità non autosufficienti e 
senza considerare che a 
differenza di altri Paesi, 
a San Marino non c‟è 
alcun altro fondo aggiun-
tivo per la non autosuffi-
cienza. 

La modalità e l'atteggia-
mento con cui è stata 
condotta questa vicenda 
marginale forse per qual-
cuno, sono secondo noi 
invece, un pericoloso 
indice di prevaricazione 
e segno di una divarica-
zione sempre più profon-
da nel Paese per quanto 
concerne il mantenimen-
to dei livelli essenziali di 
assistenza e, più in ge-
nerale, riguardo al rispet-
to dei Diritti delle perso-
ne con disabilità. 

In quel caso specifico, 
più volte abbiamo richia-
mato il rispetto e l‟attua-
zione dell‟articolo 7 pun-
to 3 lettera b del Decreto 
Delegato n 14 del 1 feb-
braio 2018, laddove si 
stabilisce l‟adozione di 
un Prontuario Nomencla-
tore a tutela e a garanzia 
del cittadino, sull‟esisten-
za del quale in questi 
mesi abbiamo ascoltato 
e letto tutto e il contrario 
di tutto. 

Oggi siamo venuti a co-
noscenza di un docu-
mento ritenuto ad ogni 
evidenza equivalente, un 
Classificatore di esenzio-
ni che riguarda solo la 
parte dei prodotti erogati 
dal Servizio Farmaceuti-
co. Si tratta di un elenco 
privo di flessibilità, rigo-
roso a tal punto che, la 
parte sull' “igiene perso-
nale”, sembra proprio un 
disumano conteggio 
delle volte in cui in un 
mese le persone con 
disabilità possono anda-
re in bagno per le loro 
esigenze fisiologiche, 
stabilendo quasi anche il 
modo in cui devono far-
lo. Nel documento leg-
giamo, inoltre, che le 
ragioni della revisione 
sono dovute all'incre-
mento del numero degli 
utenti, evidentemente la 
persona che aveva tac-
ciato pubblicamente gli 
utenti con disabilità co-
me usurpatori del Servi-
zio Farmaceutico non ha 
avuto lo stesso 
“coraggio” di scriverlo 
nero su bianco.  

Nulla invece si sa sugli 
altri ausili per l’assi-
stenza come la parte 
protesica, antidecubi-
to, terapie respiratorie, 
carrozzine, cicli, letti, 
sistemi di postura, or-
tesi, comunicazione, 
controlli elettronici 
ecc. Ma restiamo fidu-
ciosi. 

Il punto sul quale tutti 
dovremmo convergere è 
che con i diritti umani 
non si dovrebbe giocare 
perché si rischia facil-
mente di far dan-
ni. Sappiamo di famiglie 
di persone con disabilità 
non autosufficienti che si 
sono dovute arrangiare a 
seguito di questo provve-
dimento deciso unilate-
ralmente, di altre che 

DISABILITÀ A SAN MARINO: SCHERZO 

DELLA NATURA O CONDIZIONE UMANA? 

hanno dovuto protestare 
duramente per richiedere 
ciò di cui hanno bisogno, 
e altre ancora che sono 
fatalmente in maggior 
difficoltà. 

Ebbene, senza voler 
scomodare epoche in cui 
le vite delle persone con 
disabilità erano conside-
rate dei costi e non de-
gne di essere vissute, 
dato che oggi per fortuna 
la situazione è molto 
diversa, tuttavia è sem-
pre più evidente la per-
cezione che gli slogan 
“nulla su di noi senza di 
noi”, “nessuno sia lascia-
to indietro”, ecc. non 
sono altro per qualcuno 
che proclami vuoti, quasi 
come se le persone con 
disabilità fossero pesi o 
stranezze della natura. 

Chiediamo il rispetto dei 
loro diritti, della loro di-
gnità e l'applicazione 
delle leggi. 

Il Consiglio Direttivo di 
Attiva-Mente 

(comunicato stampa) 

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e 

Culturale 

Disabili San 

Marino  

Strada 

Scalbati, 9 

Montegiardin

o 47898 

Sito Web: 

http://

www.attiva-

mente.info 

Whatsapp 337 

1010500 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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